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LA CORTE D'APPELLO DI ROMA
SEZIONE TERZA CIVILE

così composta:
dr. Gianni Buonomo c o n s i g l i e r e
dr. Mauro Di Marzio c o n s i g l i e r e  relatore
dr. Maria Rosaria Rizzo c o n s i g l i e r e

ha pronunciato la seguente
ORDINANZA

nella causa civile in grado d'appello iscritta al numero
del ruolo generale degli affari contenziosi dell'anno

vertente

Osserva quanto segue.

TRA
con l'avvocato

PARTE APPELLANTE
E

, con l'avvocato
PARTE APPELLATA

§ 1.—  La novità dell'istituto che il collegio è chiamato ad
applicare giustifica un suo preventivo inquadramento. Stabilisce
l'art. 348 bis c.p.c. che: «Fuori dei casi in cui deve essere
dichiarata con sentenza l'inammissibilità o  l'inzprocedibilità
cieli 'appello, l'impugnazione è  dichiarata inammissibile dal
giudice competente quando non ha una ragionevole probabilità
di essere accolta».

Non ritiene il collegio   sebbene una simile opinione sia
stata sostenuta da una parte della dottrina e  trovi qualche
aggancio nei lavori preparatori   c he  il giudizio di ragionevole
probabilità d i  accoglimento s i  risolva i n  una valutazione
sommaria assimilabile a quella identificata col fitmus boni luds
che è condizione del rilascio dei provvedimenti cautelari. La
sommarietà della cognizione, nel sistema del rito civile, difatti, si
presenta. di reaola. sotto due distinti profili: a volte intesa come
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